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Disciplinare per il corretto utilizzo dell'istituto delle 
segnalazioni di atti illeciti o di “malagestione” 

(WHISTLEBLOWING) 
 

  

 

 

 

Aggiornato al D. Lgs. 24/2023 : Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione 

e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali. 
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Art. 1  - Definizioni 

Whistleblowing/Whistleblower: 

Il whistleblowing è l’azione di chi, in un’azienda pubblica o privata, rileva un pericolo, una frode (reale o solo 
potenziale) o un qualunque altro rischio in grado di danneggiare l’azienda stessa, gli azionisti, i dipendenti, i 
clienti o la reputazione dell’ente. Il whistleblower (termine inglese che si potrebbe tradurre come “soffiatore 
nel fischietto”) è colui che segnala questo rischio.  

Destinatario 

Il destinatario è colui a cui sono inviate le segnalazioni del Whistleblower. Corrisponde alla figura del 
Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Art. 2 - Oggetto  

Il presente atto organizzativo disciplina le modalità operative con cui CAMVO SPA applica l'istituto del 
Whistleblowing per la tutela dei dipendenti, collaboratori, fornitori e cittadini che segnalano 
comportamenti illeciti a norma dell’art. 1, comma 51, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (c.d. “legge 
anticorruzione”). 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

- Legge 190/2012 e s.m.i 

- Legge 20 novembre 2017, n. 179 e in conformità alla  Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 
“Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. Whistleblower)” 
dell'ANAC.  

- D. Lgs. 24/2023 Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni 
delle disposizioni normative nazionali 

- Delibera n. 311 del 12 luglio 2023 ANAC- Linee guida in materia di protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni 
delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni 
esterne. 

Art 3 - Principi e finalità 

Scopo del presente documento è quello di rendere noto attraverso quali regole organizzative e tecniche 
CAMVO SPA  applica l'Istituto del Whistleblowing con la finalità di incoraggiare i dipendenti e/o soggetti 
esterni (collaboratori, professionisti) a denunciare gli illeciti di cui vengano a conoscenza nell’ambito del 
rapporto di lavoro e, al contempo, a garantirne un’efficace tutela.  

Il D. Lgs. 24/2023 predispone nuove regole rispetto alla precedente disciplina, riconoscendo alle segnalazioni 
un ruolo chiave nella prevenzione delle violazioni normative assicurando ai segnalanti di imprese pubbliche 
e private una tutela più strutturata. La legislazione italiana viene in questo modo armonizzata con quella 
europea circa la protezione delle persone che segnalano violazioni del Diritto dell’Unione e delle 
disposizione normative nazionali. Con il nuovo decreto aumentano infatti le condotte meritevoli di 
segnalazione in quanto la disciplina prevista si estende anche alle violazioni che possano ledere gli interessi 
dell’Unione Europea (ovvero integrità della PA o ente privato, inclusi gli illeciti amministrativi, contabili, civili 
o penali). 

Per tutelare il dipendente o altro soggetto che segnala gli illeciti e garantire quindi l’efficacia del processo 
del sistema di gestione delle segnalazioni, CAMVO SPA opera secondo i seguenti principi: 
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 Trasparenza: le segnalazioni sono gestite in modo trasparente attraverso un iter procedurale definito 
e dichiarato, con termini certi per l’avvio e la conclusione dell’istruttoria; 

 Tutela della  riservatezza dell’identità del dipendente che effettua la segnalazione;  

 Tutela del soggetto che gestisce le segnalazioni da pressioni e discriminazioni, dirette e indirette;  

 Tutela della riservatezza del contenuto della segnalazione nonché dell’identità di eventuali soggetti 
segnalati;  

 Possibilità di verifica: al segnalante è consentito di verificare lo stato di avanzamento dell’istruttoria 
della segnalazione e conoscerne l'esito finale. 

Art. 4 - Segnalanti 

Possono effettuare la segnalazione tutti i dipendenti  con un qualsiasi contratto di lavoro in essere con 
CAMVO SPA, collaboratori, fornitori e cittadini. 

Art. 5 - Scopo, portata e limiti della segnalazione 

La segnalazione ha principalmente una funzione di allerta, non di denuncia: è l’ente ad essere chiamato ad 
approfondire, accertare e verificare i fatti segnalati. 
Saranno prese in considerazione le segnalazioni in cui il Segnalante agisce a tutela di un interesse non 
personale, in quanto il fatto segnalato attiene a pericoli o rischi che minacciano l’organizzazione nel suo 
complesso, altri dipendenti, i terzi, gli amministratori o anche, in via più generale, la collettività.  

 

Art. 6 - Segnalazioni anonime 

La segnalazione anonima rende impossibile porre in essere tutte le tutele previste per i casi di segnalazioni 
confidenziali.  

La segnalazione anonima potrà essere presa in considerazione se i fatti sono riportati in modo circostanziato 
e con dovizia di particolari. A maggior ragione, la segnalazione anonima sarà presa in considerazione se 
avvalorata da documenti, registrazioni audio e/o video che ne confermano l'attendibilità. 

Art. 7 - Oggetto delle segnalazioni 

In coerenza al concetto di corruzione espresso dalla normativa, CAMVO SPA considera rilevante la 
segnalazione di tutte quelle situazioni in cui venga riscontrato l’abuso da parte di un soggetto del potere a 
lui attribuito al fine di ottenere vantaggi privati e, quindi, tutte le situazioni in cui venga in evidenza un 

malfunzionamento dell’attività amministrativa a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite.  
 

COSA SI PUO’ SEGNALARE: 

Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica 
o dell’ente privato e che consistono in: 

 illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  
 condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 231/2001, o violazioni dei modelli di 

organizzazione e gestione ivi previsti; 
 illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali relativi ai 

seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e 
del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela 
dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute 
e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e 
protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 
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 atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  
 atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  
 atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione. 
 

Condizioni per la segnalazione  

Ragionevolezza 

 Al momento della segnalazione o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o della 
divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante deve avere un ragionevole e fondato 
motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o 
denunciate siano vere e rientrino nell'ambito della normativa 

Modalità 

 La segnalazione o divulgazione pubblica deve essere effettuata utilizzando i canali previsti (interno, 
esterno e divulgazione pubblica) secondo i criteri indicati al par. 3) 

 

Art. 8 - Contenuto della segnalazione 

La segnalazione deve contenere i seguenti elementi:  
 le generalità del soggetto che effettua la segnalazione con indicazione della posizione o funzione 

eventualmente svolta all'interno dell'ente 
 una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione  
 Se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui  sono avvenuti i fatti segnalati 

 Se conosciute, le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto che ha posto 
in essere i fatti segnalati (ad esempio la qualifica o il settore in cui svolge l’attività) 

 Identificazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione 

 Eventuali documenti, anche di natura multimediale che possono confermare la fondatezza dei fatti 
oggetto della segnalazione 

 Altre autorità a cui si è già segnalato il fatto 

 Ogni altra informazione che possa essere utile a chiarire fatti e protagonisti 

 I riferimenti di altre persone testimoni dei fatti o delle situazioni segnalate  

 Una dichiarazione circa l’esistenza di eventuali conflitti di interesse e dell’impegno del segnalante a 
riferire quanto di sua conoscenza secondo verità.  

 
Art. 9 - CANALI PER EFFETTUARE UNA SEGNALAZIONE: 

 
 interno (nell’ambito del contesto lavorativo) – per le specifiche si rimanda all’Allegato A 
 esterno (ANAC) – per le specifiche si rimanda all’Allegato B 
 divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado di 

raggiungere un numero elevato di persone); 
 denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile.  

 

Art. 10 - Destinatari 

Le segnalazioni saranno ricevute esclusivamente dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione, 
qualificato dal MOG 231 adottato da CAMVO come ufficio interno per la gestione delle segnalazioni. E' nella 
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facoltà del Responsabile farsi coadiuvare da fidati collaboratori nell'esame della segnalazione senza svelare 
il nominativo del segnalante.  

Se la segnalazione riguarda comportamenti illeciti in cui è coinvolto anche il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione, la segnalazione deve essere inviata direttamente all'ANAC secondo le modalità stabilite 
dall'ANAC stessa (vedasi Allegato B) 

Art. 11 - Compiti, poteri e doveri del destinatario  

- L’Ente è tenuto a rilasciare al WB un avviso di ricevimento della sua segnalazione dopo l’inoltro di 
quest’ultima ed entro 7 GIORNI dalla ricezione; 

- Il soggetto a cui è affidato il canale ha il compito di mantenere i contatti con il segnalante, dando 
seguito alla segnalazione e fornendo riscontro al WB entro 3 mesi dalla data di ricezione di 
quest’ultima. 

Nel prendere in carico la segnalazione, il Destinatario valuterà: 

 Se la segnalazione ha lo scopo di sottoporre all’attenzione dell’organizzazione un comportamento 
che pone a rischio la sua attività e/o di terzi, e non una mera lamentela 

 Quanto è grave e urgente il rischio per l’organizzazione e/o per i terzi 

 Se i fatti contenuti nella segnalazione sono già stati valutati in passato dall'ente o dall’Autorità 
competente. 

 
Il destinatario, se valuta la segnalazione una semplice lamentela personale o verifica che il fatto riportato è 
già stato riscontrato dall'ente o dall’Autorità competente, procederà all’archiviazione  informandone il 
segnalante.  
 
Il Destinatario è tenuto a concludere l'esame della segnalazione entro 60 giorni lavorativi con un rapporto 
scritto in cui riporta le eventuali attività di accertamento svolte, le decisioni adottate e ne dà comunicazione 
al segnalante. 
 
Se la segnalazione viene ritenuta incompleta, parziale o non del tutto chiara, il Destinatario potrà richiedere 
al Segnalante di chiarire e/o integrare fatti e informazioni per consentire l'avvio delle verifiche interne. 
Tale richiesta interrompe il conteggio dei giorni entro cui deve essere compiuto l'esame della segnalazione. 
Trascorsi un numero di giorni a discrezione del Destinatario, ma non inferiori a 15, senza ricevere alcuna 
risposta da parte del Segnalante, il Destinatario può decidere di archiviare la segnalazione per mancanza di 
elementi sufficienti a compiere le verifiche del caso.  
Il conteggio dei giorni utili ad esaminare la segnalazione riprende dal momento in cui il segnalante risponde 
alle richieste del Destinatario prima che la segnalazione stessa sia stata archiviata. 
Il Destinatario, viste le risposte ricevute, potrà richiedere ulteriori informazioni al Segnalante, in questo caso si 
interrompe nuovamente il conteggio dei giorni utili per esperire l'esame della segnalazione, oppure il Destinatario 

potrà archiviare definitivamente la segnalazione se l'insieme delle informazioni ricevute sarà ritenuto ancora 
insufficiente ad avviare una fase di verifiche interne (in questo caso informa il segnalante) o ancora, può 
decidere di continuare l'esame della segnalazione avviando la fase di verifica. 

 
Nel caso, invece, in cui il Destinatario ritenga necessaria la verifica, si passerà ad un’indagine interna approfondita 
sui fatti oggetto della segnalazione, al fine di appurarne la fondatezza, secondo le modalità ritenute più 
opportune dal Destinatario. Nel corso di tale indagine l'identità del segnalante è mantenuta oscurata.  
 
Il Destinatario, in qualità di Responsabile della Prevenzione della corruzione ha il potere riconosciuto nel 
PTPC di interlocuzione con altre funzioni dell'ente, le quali sono tenute a rispondere alle richieste di 
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condivisione di specifiche informazioni e/o documenti. 
 
Al termine dell'indagine interna, il Destinatario provvederà a redigere un rapporto finale dell'indagine in cui 
sarà indicato l'esito della stessa.  
Gli esiti possibili sono i seguenti: 

 Segnalazione archiviata per infondatezza 

 Segnalazione accolta e inviata all'Ufficio Provvedimenti Disciplinari 

 Segnalazione accolta e inviata all'ANAC 

 Segnalazione accolta e inviata al Dipartimento della Funzione Pubblica 

 Segnalazione accolta e inviata alla Procura della Repubblica 

 Segnalazione accolta e inviata alla Procura della Corte dei conti. 
 
Il Destinatario è tenuto ad archiviare e conservare per 5 anni tutta la documentazione pertinente la 
segnalazione, incluso il report conclusivo, in modo idoneo ad evitare l'accesso di terzi  alle informazioni e 
documenti. 

Art. 12 - Tutele e limiti 

CAMVO SPA non consente né tollera alcuna forma di ritorsione o azione discriminatoria, diretta o indiretta, 
avente effetti sulle condizioni di lavoro del segnalante per motivi collegati direttamente o indirettamente 
alla segnalazione, come ad esempio (elenco esemplificativo e non esaustivo): 

• Licenziamento 
• Demansionamento 
• Trasferimento ingiustificato  
• Mobbing 
• Molestie sul luogo di lavoro  
• Qualsiasi altro tipo di comportamento che determini condizioni di lavoro intollerabili.  
 
Questi e altri comportamenti messi in atto con lo scopo ritorsivo o discriminatorio nei confronti del 
dipendente che ha segnalato fatti illeciti, sono passibili di sanzioni disciplinari. 

Il segnalante che subisce tali provvedimenti o comportamenti può segnalare nuovamente al Destinatario, 
all'ANAC e far valere quanto previsto dall'Istituto del Whistleblowing in sede di procedura disciplinare e/o 
giudiziale. 
 
La predetta tutela, tuttavia, trova un limite nei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione o per 
lo stesso titolo ai sensi dell’art. 2043 del codice civile. La segnalazione può anche non trovare pieno 
riscontro nei fatti, ma al fine di godere della tutela, il segnalante deve essere in buona fede, da intendersi 
come mancanza da parte sua della volontà di recare danno ad altri o di acquisire un vantaggio. 

La cessazione della tutela discende dall’accertamento delle responsabilità in sede penale (per calunnia o 
diffamazione) o civile (per responsabilità ex art. 2043 del codice civile).  

 CAMVO SPA si impegna a tutelare il segnalante solo rispetto a possibili condotte ritorsive o discriminatorie 
poste in essere in ragione della segnalazione; pertanto, non sono esclusi eventuali sanzioni disciplinari a cui 
il segnalante potrebbe essere sottoposto per comportamenti passati o futuri se ne ravvisano le condizioni. 

 
Art. 13 - Abusi e tutele per il  segnalato 

CAMVO SPA si impegna ad evitare  situazioni in cui il segnalante abusi della procedura per ottenere 
vantaggi personali. 
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Il segnalante è chiamato a dichiarare l’esistenza di eventuali conflitti di interesse e a specificare l’impegno a 
riferire quanto di sua conoscenza secondo verità.  
 
Al fine di evitare che l'istituto di WhistleBlowing venga utilizzato abusivamente e in malafede CAMVO, 
impregiudicata la responsabilità penale e civile del segnalante, nell’ipotesi di segnalazione calunniosa di 
abuso o strumentalizzazione intenzionale della procedura di Whistleblowing può avviare contestazioni 
disciplinari. 
 
L'abuso dell'istituto di WB può configurarsi nei seguenti casi: 

 Segnalante che riporti falsamente un fatto solamente al fine di danneggiare il segnalato  

 Segnalante che abbia partecipato al comportamento irregolare unitamente ad altri soggetti e 
attraverso la segnalazione cerchi di assicurarsi una sorta di “immunità” dalle future azioni 
disciplinari che l’organizzazione vorrà intraprendere 

 Segnalante che voglia utilizzare la problematica riportata come possibile strumento di scambio per 
ottenere la riduzione o l’esclusione, di una precedente sanzione disciplinare o per ottenere benefici 
all’interno dell’organizzazione, quali, ad esempio, bonus o promozioni. 

 
Al fine di evitare eventuali abusi, in assenza di riscontri oggettivi l'ente non procederà automaticamente a 
comminare una sanzione disciplinare al soggetto segnalato. 
 
CAMVO SPA  mette in atto tutte le procedure utili a garantire la riservatezza dell’identità del segalato nelle 
more del processo interno di accertamento.  
Eventuale specifico provvedimento disciplinare erogato nei confronti del segnalato non sarà comunicato al 
segnalante. 

 
Art. 14 - Sanzioni 

I provvedimenti disciplinari potranno essere adottati nei seguenti casi: 

 quando il segnalato è ritenuto responsabile di atti illeciti a seguito dell’attività di indagine svolta 
dall’organo destinatario della segnalazione 

 comportamenti abusivi del segnalante 

 comportamenti ritorsivi o discriminatori da parte di altri dipendenti nei confronti del segnalante 

 il Destinatario non verifica quanto riportato dalla segnalazione nei tempi stabiliti 

 violazione degli obblighi di riservatezza associati alla gestione delle segnalazioni.  
 
Le sanzioni verranno applicate eventualmente sulla base dello Statuto dei Lavoratori (legge n. 300/1970) e 
del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
 
Resta fermo il diritto di CAMVO SPA di adire le autorità competenti - civili e penali - nel caso in cui rilevi che 
il fatto illecito sollevato dal segnalante presenti tutte le caratteristiche di un reato ovvero di un illecito civile.  

Sanzioni applicabili da Anac 

Anac può applicare le seguenti sanzioni: 

 da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono state commesse ritorsioni o quando accerta che 
la segnalazione è stata ostacolata o che si è tentato di ostacolarla o che è stato violato l’obbligo di 
riservatezza;  

 da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono stati istituiti canali di segnalazione, che non 
sono state adottate procedure per l’effettuazione e la gestione delle segnalazioni ovvero che 
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l’adozione di tali procedure non è conforme a quella richiesta dalla legge, nonché quando accerta 
che non è stata svolta l’attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute;  

 

 da 500 a 2.500 euro, nel caso di perdita delle tutele, salvo che la persona segnalante sia stata 
condannata, anche in primo grado, per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i 
medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile.  

 
Art. 15 - Misure di sensibilizzazione e monitoraggio dello stato di attuazione dell'istituto e 

dell'esito della sua applicazione 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione intraprende periodicamente iniziative idonee di 
sensibilizzazione sull'istituto di Whistleblowing quali, ad esempio: 

 Incontri mirati con i Responsabili di settore al fine di permettere di conoscere l'importanza del 
Whistleblowing nel sistema interno di prevenzione della corruzione 

 Incontri formativi 

 Messaggi positivi e incoraggianti nelle bacheche/newsletter/intranet. 

In occasione della relazione annuale del Responsabile della Prevenzione della Corruzione saranno riportati i 
risultati dell'attività riferite all'Istituto del Whistleblowing:  

 n° di segnalazioni ricevute 

 Tipologie di illeciti segnalati 

 Esiti delle segnalazioni 
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ALLEGATO A): 

Canale per le segnalazioni interne adottato da CAMVO SPA: 

Sistema informatico di gestione delle segnalazioni 

L’articolo 54bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge Anticorruzione 
n.190/2012 e poi modificato dalla Legge n.179/2017, introduce le “Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro 
pubblico o privato”, il cosiddetto whistleblowing. 

Il whistleblowing è uno strumento legale a disposizione del lavoratore per segnalare eventuali condotte 
illecite che riscontra nell’ambito della propria attività lavorativa. 

La legge n.179/2017 ha introdotto nuove e importanti tutele per coloro che segnalano e ha obbligato le 
pubbliche amministrazioni ad utilizzare modalità anche informatiche e strumenti di crittografia per 
garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, del contenuto delle segnalazioni e della relativa 
documentazione. 

In particolare, il comma 5 dispone che, in base alle nuove linee guida di ANAC, le procedure per il 
whistleblowing debbano avere caratteristiche precise. In particolare “prevedono l’utilizzo di modalità anche 
informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità 
del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione”. 

CAMVO SPA ha aderito al progetto WhistleblowingPA di Transparency International Italia e del Centro 
Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali e ha adottato la piattaforma informatica prevista per 
adempiere agli obblighi normativi e in quanto ritiene importante dotarsi di uno strumento sicuro per le 
segnalazioni. 

Le caratteristiche di questa modalità di segnalazione sono le seguenti: 

 la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata in 
forma anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; 

 la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPC) e da lui 
gestita mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del segnalante; 

 nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre che 
deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta dell’RPC e 
dialogare rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti; 

 la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia 
dall’interno dell’ente che dal suo esterno. La tutela dell’anonimato è garantita in ogni circostanza. 

Le segnalazioni possono essere inviate all’indirizzo web https://camvospa.whistleblowing.it/  
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Esempio schermata  

 

 

Segnalando attraverso questa nuova piattaforma online che CAMVO SPA ha attivato, ci sono molti vantaggi 
per la vostra sicurezza e per una maggiore confidenzialità: 

 la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata in 
forma anonima; 

 la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPC) e gestita 
garantendo la confidenzialità del segnalante; 

 la piattaforma permette il dialogo, anche in forma anonima, tra il segnalante e l’RPC per richieste di 
chiarimenti o approfondimenti, senza quindi la necessità di fornire contatti personali; 

 la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia 
dall’interno dell’ente che dal suo esterno. La tutela dell’anonimato è garantita in ogni circostanza. 

Per maggiori informazioni sul progetto WhistleblowingPA, visita il sito whistleblowing.it. 
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Riservatezza, gestione dei dati personali e sicurezza 

L'ente adotta tutte le misure organizzative e richiede al gestore del servizio le misure tecnologiche 
necessarie al fine di garantire la riservatezza del segnalante, ad eccezione dei casi in cui sia la normativa in 
vigore a richiedere che venga meno la riservatezza. 
L'ente assicura l'impossibilità di accesso alla segnalazione e all'identità stessa del segnalante e, a tal 
proposito: 
 

 prevede la corretta informazione e formazione del Destinatario affinché gestisca in modo riservato e 
corrispondente le informazioni contenute nella segnalazione. Tale formazione è prevista anche per 
eventuali collaboratori del Destinatario. 

 si affida ad un gestore del servizio il quale adotta un sistema tecnologico in cui i dati relativi al 
segnalante rimangano criptati e quindi non leggibili dal ricevente sino al momento in cui non si 
renda necessario svelare l'identità del segnalante. A maggior garanzia, la soluzione tecnologica 
adottata informa automaticamente il segnalante nel momento in cui il Destinatario svela la sua 
identità. 

 
Il Gestore del Servizio, inoltre, assicura che: 

 
 La piattaforma utilizza il protocollo https a garanzia della sicurezza delle comunicazioni 

 L’accesso alla piattaforma da parte del Segnalante avviene in modo tale da non consentire alla 
stessa di tracciare l’attività dell’utente specifico. Pertanto, l’utente può accedere al servizio 
senza essere identificato a livello applicativo 

 L’accesso alla piattaforma da parte del Responsabile della Prevenzione della corruzione avviene 
attraverso una prima finestra di accreditamento (utente e password unici) che consentirà il 
successivo accesso profilato alle funzionalità offerte dalla piattaforma. 
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ALLEGATO B): 
 
CANALE ESTERNO :  
 
1)  ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione 
 

I segnalanti possono utilizzare il canale esterno (ANAC) quando: 

 non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di 
segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è 
conforme a quanto richiesto dalla legge;  

 la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; 

  la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, 
alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione potrebbe 
determinare un rischio di ritorsione; 

 la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse. 

Istruzioni per l'uso  

 È possibile accedere all’applicazione tramite il portale dei servizi ANAC al seguente link: 

 https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#!/#%2F  
 Registrando la tua segnalazione su questo portale, otterrai un codice identificativo univoco, 

“key code”, che dovrai utilizzare per “dialogare” con Anac in modo spersonalizzato e per 
essere costantemente informato sullo stato di lavorazione della segnalazione inviata. 

 Info: ricordati di conservare con cura il codice identificativo univoco della segnalazione, in 
 quanto, in caso di smarrimento, lo stesso non potrà essere recuperato o duplicato in alcun 
 modo. 

2)  DIVULGAZIONE PUBBLICA 

I segnalanti possono effettuare direttamente una divulgazione pubblica quando: 

 la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha 
effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro entro i termini 
stabiliti in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle segnalazioni; 

 la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse; 

 la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare 
il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del 
caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia 
fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore della violazione 
o coinvolto nella violazione stessa.  
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ALLEGATO C): 

INFORMATIVA PRIVACY 
Documento aggiornato il 11 gennaio 2023 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 
Il presente documento espone le modalità e le  finalità  del trattamento dei dati personali posto in essere  da 
Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l. (WBS), in qualità di titolare del trattamento (di seguito, anche il 
“Titolare” o il “Fornitore”), nonché ogni ulteriore informazione richiesta ai sensi di legge, ivi incluse le 
informazioni sui diritti dell’interessato e sul loro relativo esercizio. 
Il Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali (di seguito, il “Regolamento”) 
stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati e protegge i diritti e le libertà fondamentali delle 
persone fisiche, con particolare riferimento al diritto alla protezione dei  dati personali. 
L’art. 4, n. 1 del Regolamento prevede che per “Dato Personale” debba intendersi  qualsiasi informazione 
riguardante una persona fisica identificata o identificabile (di seguito, “Interessato”). 
Per “Trattamento” deve invece intendersi qualunque operazione o complesso di operazioni, effettuate con o 
senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a Dati Personali o insiemi di Dati Personali, come la 
raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, 
l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione 
o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione 
o la distruzione (art. 4, n. 2 del Regolamento). 
Ai sensi degli artt. 12 e ss. del Regolamento, si prevede inoltre che l’Interessato debba essere messo a 
conoscenza  delle  opportune informazioni relative alle attività di Trattamento che sono svolte dal titolare del 
Trattamento e ai diritti degli Interessati. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Titolare del Trattamento è Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l. (WBS) con sede a Milano in Viale 
Abruzzi 13/A. 

RESPONSABILE PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Il titolare ha nominato il Responsabile per la Protezione dei Dati personali che può essere contattato 
scrivendo un’email a dpo@whistleblowingsolutions.it 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 
Il trattamento è finalizzato: 

1. gestire, concludere e dare esecuzione al rapporto contrattuale concordato, nonché, degli 
eventuali dispositivi accessori richiesti, incluso ogni adempimento relativo ad obblighi fiscali e di 
contabilità; 

2. all’assolvimento degli obblighi di legge. 
MODALITÀ DEL TRATTAMENTO E CONSERVAZIONE 

In conformità a quanto sancito dall’art. 5 del Regolamento, i Dati Personali oggetto di Trattamento sono: 

1. trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’Interessato; 

2. raccolti e registrati per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in 
termini compatibili con tali finalità; 

3. adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati; 

4. esatti e se necessario, aggiornati; 

5. trattati in maniera da garantire un adeguato sicurezza; 

6. conservati in una forma che consenta l’identificazione dell’Interessato per un periodo di tempo non 
superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati. 

I Dati Personali saranno trattati dal Titolare con strumenti automatizzati e non automatizzati; la conservazione in 
forma elettronica dei Dati Personali avviene in server sicuri posti in aree ad accesso controllato e dotate di accessi 
ristretti. 
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Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed 
accessi non autorizzati. 

CONSERVAZIONE DEI DATI PERSONALI 

I Dati Personali  vengono  conservati  per  il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono 
stati raccolti e sottoposti a Trattamento. Come principio generale, dunque, i Dati Personali verranno conservati 
per l’intero periodo di vigenza del rapporto con il Fornitore. 
Resta inteso tuttavia che, venuto meno il rapporto contrattuale con il Fornitore e, con esso, le relative finalità del 
Trattamento, il Titolare sarà comunque obbligato e/o legittimato a conservare ulteriormente i Dati 
Personali, in tutto o in parte, per determinate finalità, come espressamente richiesto da specifiche 
previsioni di legge (ci si riferisce, per esempio, all’obbligo di tenuta delle scritture contabili per un periodo di 
10 anni, previsto dall’art. 2220 del Codice Civile) o per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria (per 

esempio, in caso di possibili contestazioni rispetto alle attività svolte dal Fornitore). 

COMUNICAZIONE DEI DATI PERSONALI 

I Dati Personali saranno accessibili al Titolare agli incaricati del Trattamento e ai collaboratori esterni in 
relazione alle sole necessità di esecuzione del contratto e con precise nomine ai sensi ai sensi dell’art. 28 
del Regolamento UE 2016/679. 

Nello specifico sono nominati Sub-Responsabili del Trattamento: 
- Transparency International Italia come partner di progetto; 
- Seeweb S.r.l. come fornitore di infrastruttura. 

DIFFUSIONE DEI DATI PERSONALI 
I Dati Personali non sono soggetti a diffusione. 

TRASFERIMENTO DEI DATI PERSONALI ALL’ESTERO 
I Dati Personali sono trattati principalmente in Italia ed esclusivamente nei Paesi dell’Unione Europea. Non 
esiste alcun trasferimento di Dati Personali verso l’estero in paesi extra UE. 

COOKIE POLICY 
Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l. (WBS) è impegnata attivamente nella protezione dei propri 
clienti ed utenti e nella sensibilizzazione circa le tematiche di sicurezza informatica e privacy. 
Come tale WBS sui propri siti utilizza solo cookies tecnici necessari per erogare i propri servizi ed in 
particolare solo cookies necessari all’autenticazione degli utenti e alla sicurezza dei propri siti e rinuncia 
all’utilizzo di qualsivoglia cookies di profilazione, di marketing e di terze parti. 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 

In qualsiasi momento l’Interessato potrà accedere ai Dati Personali al fine di correggerli, eliminarli e, in 
generale, esercitare tutti i diritti che gli sono espressamente riconosciuti ai sensi della normativa 
applicabile in materia di protezione dei Dati Personali, e in dettaglio: il diritto di ottenere la conferma 
dell’esistenza o meno dei Dati Personali e la loro comunicazione in forma intelligibile, di conoscerne 
l’origine, le finalità e le modalità del Trattamento; il diritto di ottenere l’indicazione degli estremi identificativi  
del Titolare, dei responsabili del trattamento e dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i Dati Personali 
possono essere comunicati; il diritto di verificare l’esattezza dei Dati Personali o chiederne l’integrazione o 
l’aggiornamento oppure la rettificazione; il diritto di  chiedere  la cancellazione, la trasformazione in  forma  
anonima o il blocco dei Dati Personali trattati in violazione alla legge, nonché la loro limitazione ai sensi di 
legge e di opporsi in ogni caso, in tutto o in parte, per motivi legittimi al loro Trattamento; il diritto alla 
portabilità dei propri Dati Personali, nonché il diritto di proporre un reclamo, una segnalazione o un ricorso 
al Garante per la protezione dei dati personali, ove  ne  ricorrano i presupposti. La normativa applicabile 
riconosce, inoltre, il diritto di revocare il proprio consenso al Trattamento dei Dati Personali in qualsiasi 
momento, senza che ciò pregiudichi, tuttavia, la liceità del Trattamento posto in essere dal Titolare sulla base 
del consenso prestato prima della revoca. 

ESERCIZIO DEI DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Per esercitare i propri diritti l’Interessato può rivolgersi in qualsiasi momento al  Titolare  del Trattamento 
scrivendo un’email a gdpr@whistleblowing.it. 

 
 

mailto:info@camvo.it
mailto:gdpr@whistleblowing.it


 
Camvo SpA - Via A. Da Giussano 20, Bovolone (Vr) Tel 045 6902289 Fax 045 6900805 

Cap. Soc. 3.951.794 i.v. C.F. 80017620230 P.I. 01508170238 info@camvo.it / pec@pec.camvo.it 

 

ED04 REV 02 del 17/07/2023  preparato da: RPCT Spezzoni Serena Teresa 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI E REVISIONI DEL DOCUMENTO 
 

- L. 179/17, rubricata “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 
privato” 

- L. 190/12 e ss.mm.ii, rubricata “disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” 

- Norma UNI ISO 37001:2016 “Anti Bribery Management System” 
- D. Lgs. 24/2023  
- Delibera ANAC n. 311 del 12 luglio 2023  
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introduzione requisiti norma ISO37001:2016 

 
ED04 REV 02 del 17/07/2023 

 
Recepimento D. Lgs. 24/2023 in attuazione 
direttiva (UE) 2019/1937 
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